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“Him” stasera in piazza. Ad aprile in città gli undici spettacoli del ciclo O-z

Il dittatore illusionista
di Fanny & Alexander

conquista il Crescentone
A destra , Marco
Calvacoli in scena
per “Him”,
spettacolo nato nel
2007 come seconda
articolazione del
ciclo O-Z
S o t to , Francesca
Mazza in “We s t ”,
ultimo lavoro del
ciclo dedicato alla
favola di Baum.
Con questo
spettacolo Mazza ha
conquistato il premio
Ubu come miglior
attrice

di Vincenzo Branà

BOLOGNA

Può piazza Maggiore trasformarsi in
un grande palcoscenico per il tea-

tro di ricerca contemporaneo? La
scommessa è senz’altro ardita e solo il
risultato dell’appuntamento in pro-
gramma stasera sul Crescentone,
nell’ambito della rassegna di film della
Cineteca, riuscirà a fornire un respon-
so chiaro. Per ora quello che è certo è
che l’ingrediente messo in campo per
questa coraggiosa offerta è dei migliori:
alle 22, nella centralissima piazza citta-
dina, andrà in scena Him, spettacolo
firmato dalla compagnia ravennate

n Bologna sarà l’anno
prossimo il palcoscenico
diffuso nel quale
si articoleranno undici
spettacoli della
compagnia ravennate,
di cui si festeggia
il ventennale

Fanny & Alexander e che fa parte del
ciclo O-Z, quello che racchiude i lavori
degli ultimi 4 anni della compagine. Al
centro, quindi, la favola di Baum, in par-
ticolare il personaggio del Mago di Oz
che nell’elaborazione dei registi Luigi
De Angelis e Chiara Lagani veste i panni
del dittatore per antonomasia, Adolf Hi-
tler. Marco Cavalcoli, l’attore in scena
da solo per tutto lo spettacolo, richia-
ma la fisionomia dell’Hitler bambino ri-
tratto da Maurizio Cattelan: è al centro
del palcoscenico, in ginocchio, e alle
sue spalle scorre per in intero la pelli-
cola del film di Victor Fleming, Il mago
di Oz appunto. Il film inizia e il ditt-at-
tore si lancia nel doppiaggio di tutte le

GIARDINO DELLA MEMORIA

I palermitani di M’Arte Movimenti raccontano la legge del pizzo
BOLOGNA

La tracotanza del potere ma-
fioso, la legge del pizzo. E il
coraggio di ribellarsi e denun-
ciare: è una storia d’impegno
civile che viene dalla Sicilia
quella scelta da Cristina Va-
lenti per il nuovo appunta-
mento della rassegna “Dei
Teatri, della Memoria”, realiz-
zata nell’ambito di Arte Me-
moria Viva, insieme delle ma-
nifestazioni promosse dall’As -
sociazione Parenti delle Vitti-
me in occasione del XXXI An-
niversario della Strage di Usti-
ca: stasera, alle 21.30 al Giar-
dino della Memoria (via di Sa-

liceto, 3/22; ingresso libero) è
di scena la compagnia paler-
mitana M’Arte Movimenti

IL GIALLO

Al S. Salvatore
il caso Sirani
Proseguono ancora stasera e
giovedì, alle 21 al teatro San
Salvatore ( via Volto Santo,
1) le repliche di “L'enigma
della tela”, spettacolo gial-
lo-comico della compagnia Il
Chiostro che pone alcuni
quesiti su quello che fu un
enigma tutto bolognese: la
misteriosa morte della pittri-
ce Elisabetta Sirani. Al cul-
mine del suo enorme succes-
so infatti, Elisabetta muore la
notte del 28 agosto 1665 in
circostanze anomale, a soli
27 anni. Ingresso 10 euro.Una foto di scena da “La signora che guarda negli occhi”

d’Arte, fra le realtà più interes-
santi nel panorama del teatro
d’innovazione. Per la prima

volta a Bologna si vedrà La si-
gnora che guarda negli oc-
ch i, uno spettacolo potente
per scrittura testuale e lavoro
scenico, che tratta la tragedia
del pizzo e dell’usura rico-
struendo con dialoghi spezza-
ti e intensissimi tre storie di vi-
ta improvvisamente in bilico
fra paura e vergogna, eppure
determinate a ritrovarsi in un
soprassalto di coraggio. Sul
palcoscenico un confronto a
viso aperto con un tema che
fonda la sua esistenza sull’im -
perativo delle non parole, sul
silenzio, sull’omertà. Sulla
paura. «La paura è una signora
che guarda negli occhi - si leg-

ge nelle note di regia - e co-
stringe ad abbassare la testa.
La vergogna è una signora che
negli occhi non si fa guardare.
Che attacca alle spalle, che
non si fa vedere». Tre attori in
scena, tre differenti linguaggi,
tre differenti prospettive che
si moltiplicano per riflettere
una realtà dai confini troppo
estesi, che si espandono con
la complicità del silenzio che
li accompagna. Scritto da Sa-
brina Petyx e interpretato da
Maria Cucinotti, Filippo Luna
e dalla stessa Sabrina Petyx,
La signora che guarda negli
occhi ha la regia di Giuseppe
Cutino.

voci, comprese le canzoni. Un’i m p re s a
titanica e grottesca insieme, un mecca-
nismo drammaturgico semplice ma
gravido di riflessioni sul potere, sulla
sua presunzione, sui suoi limiti, su chi è
realmente il manovratore. «Il personag-
gio - spiega Cavalcoli - è costantemente
incalzato dal film: nè è impossessato,
più che padrone»». Il dispositivo messo
a punto da Fanny & Alexander, perciò,
svela il più celato dei meccanismi,
quel l’eterodirezione che è la sinistra
scoperta che ci attende concentrando
lo sguardo sul potere e su chi ne tiene le
redini. Lo spettacolo - esperienza ine-
dita nel suo genere per l’agorà bologne-
se - è il felice prologo di un progetto am-
pio e strutturato che Elena Di Gioia, cu-
ratrice della serata, sta tentando di de-
finire costruendo una rete tra il Comu-
ne e diverse realtà cittadine. «Il prossi-
mo aprile - spiega Di Gioia - per la prima
volta in Italia vorremo portare in città
l’intero ciclo di O-Z». L’occasione è
quella del ventennale della compagnia
ravennate, fondata nel 1992 da Luigi De
Angelis e Chiara Lagani. «Se Bologna
vuole essere punto di riferimento per i
linguaggi del contemporaneo - rimarca
l’assessore comunale alla Cultura, Al-
berto Ronchi - deve partire dalle eccel-
lenze della regione. Perchè se di questa
regione è il capoluogo - aggiunge - deve
comportarsi come tale». L’idea è allora
quella di offrire la Dotta come palco-
scenico diffuso per articolare - come
mai è stato fatto prima - tutto il ciclo O-Z
di Fanny & Alexander, in tutto undici la-
vori che sperimentano un’i n t e re s s a n t e
trasversalità tra i linguaggi del cinema,
del teatro e delle arti visive. «Una pas-
seggiata per la città - anticipa Di Gioia -
che riproduce la mappa cardinale del
viaggio di Dorothy». Il progetto è in
queste settimane in via di definizione:
sul piano delle risorse è innanzitutto il
Comune, spiega Ronchi, a non poter
fornire al momento alcuna garanzia,

non essendo ancora entrati nel merito
del dibattito sul bilancio. Ma l’a s s e s s o re
fa capire che quell’attenzione al con-
temporaneo con la quale si vuole mar-
care l’azione amministrativa ben si spo-
sa con il taglio del progetto messo in
cantiere da Elena Di Gioia. Accanto al
Comune, naturalmente, si cerca l’ade -
sione di altri partner, mentre già diver-
se arene del territorio metropolitano
hanno messo in campo la propria di-
sponibilità, a partire dal Teatro Comu-
nale («col quale è in atto un ragiona-
mento di apertura alla città», spiega
Ronchi), passando per Teatri di Vita,
Mambo, centro la Soffitta, Spazio Sì, Ci-
neteca, Teatro delle Celebrazioni fino

ad arrivare all’Itc teatro di San Lazzaro,
dove è già confermata, per la prossima
primavera, proprio la replica di Him. E
con Him si ritorna alla “scommessa” di
stasera: la piazza «popolare» del cine-
ma, spiega Ronchi, si misurerà con una
di quelle produzioni «ritenute colte,
difficili». E sul risultato lui non ha ten-
tennamenti, come pure Gianluca Fari-
nelli, direttore della Cineteca: «La pro-
grammazione stessa del Cinema Ritro-
vato - dice - è la dimostrazione che l’of -
ferta di qualità genera interesse». L’ini -
zio è previsto alle 22. Dopo lo spetta-
colo la proiezione di Anima Mundi di
Godfrey Reggio. Ingresso libero.
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